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SCONTRO A MONTECITORIO. 

Voto sulla famiglia 
Ppi e sinistre uniti 
Jervolino: «Il Polo sconfìtto 
cercavano un pretesto politico» 
Conclusi i due giorni di dibattito sulla famiglia. La Camera 
accoglie la risoluzione presentata dalle forze del centro­
sinistra e appoggiata anche da Rifondazione comunista, e 
respinge la risoluzione presentata dal Polo, Il Ccd e il fede­
ralista Michelinì hanno voluto la conta, ora attaccano i po­
polari. Fumagalli Canal li: «Sono la stampella dei progressi­
sti». Jervolino: «Volevano usare la famiglia come strumen­
to di lotta polìtica, sono slati sconfitti». 

uieuuiA « MAH no 
• ROMA. «A dieci ore dalla con­
clusione della Direzione del Ppi si 
è visto che i popolari sono stati la 
stampella ilei progressIsH». Com­
mento stanilo e tulio politico quel­
lo di Ombretta Fumagalli Cantili 
del subito dopo il voto con il quale 
la Camera ha accolto la risoluzio­
ne sulla famiglia appoggiata dalle 
lorze di ceniro-sinistra e respinto 
quella del Polo. Due erano, intatti. 
le risoluzioni a confronto: quella 
presentata dal gruppi che sosten­
gono il governo Dini, Progressisti, 
Lega H°«d. Ppi, Patto Segni, ap­
poggiata anche dal deputati di Ri-
fondazlone comunista; quella pre­
sentata dalle torce del Polo, di cui 
primo firmatario e promotore eia 
stato II deputalo Alberto Mfchelini. 

La risoluzione approvala dal­
l'aula è. passata con 27Ssl. 207 no 
e 11 astenuti; quella respinta ha 
avuto 203 si e 226 no. È slata anche 
approvala con una maggioranza 
vastissima (475 si e 3 no) una riso­
luzione di indirizzo sui diritti dei 
minori, Un'Iniziativa promossa dal 
parlamentate progressslsta Valerio 
Calzolaio che era stata appoggiala 
da 240 deputate e deputali del Ppi, 
di Fona Italia, del Palio Segni e di 
RHondaslone. Parlamentari che, 
ha voluto sottolineare Calzolaio, «sì 
erano (atti Interpreti di una esigen­
za sincera e nuova; meno manovre 
e più ideali concreti, meno rissa, 

vera tregua sui valori [ondanti della 
socialità e del futuro»- Un'esigenza 
di tregua che se è passala sui diritti 
del minori, non ha trovato ascolto 
sul tema più caldo della famiglia, Il 
governo, presente con il ministro 
per la Famiglia, Adriano Ossicini, 
aveva dato parere lavorevole su 
tulli i documenti presentali -li di­
battito - ha dello il ministro in aula 
- ha evidenziato che sono maturi i 
tempi per realizzare un program­
ma In favore della famiglia e della 
persona». Ha garantito l'impegno 
del governo per il reperimento del­
le risone necessarie, ha sottolinea­
to che non è più rinviabile il rico­
noscimento del lavoro casalingo, 
ha annuncialo oltre all'isliluzione 
della commissione speciale per 
infanzia, anche l'emanazione di 

uno statuto,dei diritti dei.minori e 
un'indagine sull'applicazione del­
la legge sulle adozioni». 

Pania citi corca la ritta 
Non ha trovalo ascollo da parte 

dell'aula nemmeno il tentativo. al­
l'Inizio di seduta, della parlamen­
tare di Ari, Adriana Poli Bortone 
che aveva chiesto la procedura 
d'urgenza su una sua proposta di 
legge, tesa ad abrogate la legge 
194 sull'interruzione volontaria di 
gravidanza. Non solo la richiesta è 
slata respinta dall'assemblea, ma 
non ha trovalo consenzienli lutti 

deputati del Polo. Il riformatore Lo­
renzo Strili Lìevets si è diieranziato 
apertamente in aula: «Nessuna ur­
genza, si (ornerebbe solo all'abor­
to clandestino». Ma quel che e più 
rilevante è che anche i popolari 
(che pure restano contrari all'a­
borto) si sono rifiutati di seguire 
An in quest'avventura. 

iSul provvedimenti circa le poli­
tiche per la famiglia volevamo che 
il Parlamento esprimesse un voto 
unanime. È questo l'obiettivo per 
cui ci siamo spesi in questi giorni». 
Cosi Luciano Guerzoni, cattolico e 
vicepresidente del gruppo progres­
sista, in una improvvisata confe-
ranza stampa insieme a Rosa Rus­
so Jervolino e ad Elisa Pozza Tasca 
per crilicare le «destre» di avere ri­
fiutalo un voto unanime della Ca­
mera. «Nessun contenuto è slato ri­
fiutato, nessuna proposla e stata 
respinta - ha aggiunto Jervolino -. 
Questa discussione non è un'ava 
ventura nata all'lmprovlso. ma sca­
turisce da un lungo lavoro di con­
fronti. Non a caso in aula nessuno 
ha usato toni polemici, proprio per 
far prevalere una volontà comune. 
Ci dispiace che questa occasione 
non sia siala colta dalla destra, ma 
ci la piacere che la nostra risoluzio­
ne sia stata accolta». Mentre per la 
pallista Pozza Tasca: «La famiglia è 
stala usata come strumento di bal­
lagli politica» E pei la piogrussista 
Livia Tujco: -È stato battuto il. dis^ 
gno clericale ed ideològico di Mi 
chelini». 

brrurtaHqiKlHdalCcd 
Armati dei tabulati che registra­

no i voti espressi in aula dai singoli 
deputati, sono scesi in sala slampa 
sia Ombrella Fumagalli Camiti del 
Ccd che Alberto Mìchelìni del 
gruppo federalista liberal-demo-
cratìco. Questi i conti della Fuma­
galli: 9 popolari hanno volato con-

Documento di Progressisti, Popolari, Lega sostenuto da Re 
Il Ccd ha voluto la conta, ma i sì sono stati 272 contro 202 

La mozione 
di centro-sinistra 
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(Iglò, ed eeteea anche e chi non è 
Wutealare la«chlaratlom4M 
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governo ale Ragtoal par una 
completa attuatone dea» norme 
nato adozioni In materie di 
afflafeBwnto ramifere. Min». H 
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tro, 13 si sono astenuti, Rosy Bindi 
•ostentatamente» non ha parteci­
pato al voto, mentre un «grazie» è 
stato rivallo a Formigoni e Cubert 
che hanno votato si. Insomma la 
Fumagalli mette all'indice it voto 
dei popolari, «Sono loio che non 
hanno consentito - afferma - che 
la mozione Micheli ni passasse, 
scegliendo un tipo di tutela da pri­
ma Repubblica di lipo assistenzia-
tf e con interventi itiatf-rbli^tì e 
non di tipo culturale ed economi­
co. Ad un intervento globale,'pro­
posto da Michelini si è preterito 
uno di carattere settoriale». 

Michelini aggiunge nell'elenco 
da mettere all'indice i parlamentari 
pallisti, «lo parlo di cattolici, allora 
Segni. Rivera, Pana Tasca e altri lo 
sonoe hanno volato contro conte­
nuti che sono anche loro-. L'accu­
sano di voler ricreare a lutti i costo 
una divisione ideologica sul tema 
famiglia. «Questo è falso - rispon­
de Michelini -Perla prima volta si 

Oggi il Consiglio nazionale. La minoranza: «Sosterremo comunque Prodi, vogliamo un referendum e un congresso». 

Rocco teme la rottura: «Siamo alternativi ad An...» 
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discuteva di un tema tanto Impor­
tante, non si poteva non presenta­
re una risoluzione ampia, in cui ri­
badire i valori di tondo della nostra 
ispirazione di cattolici. Guerzoni 
vuole annacquarli, io no. Solo do­
po si poteva volale assieme sulle 
cose concrete». 

Ma il no dei popolari al manife­
sto di principi proposto dal Polo è 
cosi motivato dalla Jervolino «Vor-
r^bbodirr-Tom w indietro'rtspptt^ 
aldirittodilamigliadel 1975. vota­
to da tutti ad eccezione dehMsì.La 
tendenza notule a trovare punti 
unificanti c'è stata anche in mo­
menti di confronto ideologico più 
acuto*. Conclude con una raffica 
di domande: «Cercare punti deno­
minatori comuni è positivo o no? È 
evidente che io resti contraria all'a­
borto. ma è un bene o un male cer­
care insieme di rendere più effica­
ce la prevenzione?!. Domande a 
cui ha risposto il voto della Came­
ra, 

Oggi si riunisce il consiglio nazionale del Ppi. Sara presen­
talo il documento votalo dalla direzione, con l'astensione 
della minoranza. Un testo di forte mediazione per non 
spaccare il partilo, che chiude ad An. anche se il leader la­
scia aperto uno spiraglio. Il segretario non vuole un refe­
rendum nel Ppi su Prodi. Buttigliene: «Sono forte come pri­
ma». Al Cn si voterà sulle alleanze? Comunque, a sostegno 
di Prodi la minoranza raccoglierà firme ira la gente. 

«OSANNA LMMNiaNANI 

ai ROMA. Quando questa mattina 
si aprirà il Consiglio nazionale i 191 
membri si troveranno a doversi 
csprlmetre sul documento votato, 
a notte tonda, dalla direzione. Un 
documento di mediazione scritto e 
corretto per non spaccare il panilo. 
o quanto meno per rinviare questo 
traumatico evento che nessun po­
polare auspica. Un documento 
che è la summa dello stile demo­
cristiano, fatto per dire e non dire. 
Insomma, una di quelle elabora­
zioni che sarebbe piaciuta molto al 
liuon Arnaldo Forlanl di antica me­
moria. Votato dalla maggioranza 
della direzione, su cu! pero si sono 
aste-nuli quelli della minoranza. Ni­
cola Mancino l'ha definita «un'a­
stensione attiva-, mentre Rosy Bifi­
di avrebbe volentieri votato conilo. 

I punti nodali sono quelli sulle 
alleanze e su Prodi. Ma ci sono ire 
rlghette. In lesta alla pagina, che in 
questo momento politico sono 
molto significative. SI dice: «I-i di­
rezione impegna In particolare i 
gruppi parlamcnliiri nel sostegno 
ni govumo di tregua e II |»rtito lut­

to per la prossima scadenza delle 
elezioni regionali e amministrati­
ve». Cioè per ora, In concreto, il Ppi 
tolto, a cominciare dal suo segreta­
rio. sia dalla parte delle forze che 
hanno dato il loro assenso a Dini, 
cioè Progressisti e Lega. In posizio­
ne divergente da quella di Forza 
Italia, con cui Buttiglione continua 
a stringere sempre più i legami (ha 
parlato finalmente della lettera di 
Berlusconi, delinila interessante. 
dei rilerimenli ai valori, il che, ha 
aggiunto, conferma la ijossibìlità 
•di un dialogo senza pregiudizi» |. 
E non a caso alla Camera, in questi 
giorni, al momento del volo, come 
sulla delicatissima questione della 
famiglia, Progressisti e Ppi stanno 
Insieme. 

Uaf tean» 
Ma ciò che interessa al Ppi in 

questo momento sono gli altri due 
punii. Si dice nel documento clic 
l'Iniziativa del partito «e-concorren­
ziale con quella della sinistra e, sul­
la deslra, coti quella di Alleanza 
nazionale, il cui progt'ltii e diverso 

dal nostro e ad esso alternativo, È 
un progetto che mira a mettere il 
cervello e il cuore dell'area mode­
rata il più possibile a destra, men­
tre noi vogliamo metterli al centro 
con una politica chiaramenle rifor­
mista. La condizione per contra­
stare questo progetto è quella di 
costruire chiaramente l'area mo­
derata». «Una formulazione - dice 
Francesco Sanila della minoranza 
- che Sia ad indicale l'attenzione 
del partito verso il centro destra 
senza An, ma con la riserva di la­
sciarsi delle porte aperte a sinistra». 
Forza Italia non viene mai diala, si 
paria solo di area moderata, dan­
do per scontato che in quella dire­
zione il Ppi deve essere pronto al 
dialogo. 

Sulla vicenda Prodi, non si fa ac­
cenno alla deplorazione per chi ha 
ricevuto il professore bolognese, 
cioè Bianchi, Mane ino e And realtà, 
si valuta la candidaiura •importan­
te ma intempestiva e si riserva una 
più precisa valulaztone quando ne 
sari più Chiara la collocazione 
strategica nel complessivo panora­
ma politico italiano». Un punto im­
porta nle per la minoranza è l'aper-
lura del discorso sulla candidatura 
ili Prodi, di cui ovviamente si parle­
rà oggi In Cu. Guido Bodralo, che 
|ier tutta la notte, tranne la breve 
parentesi di uria partecipazione 
con Blndi alla irasmìsisoiie di An­
drea Barbato, ha svolto un ruolo di 
mediazione e ieri mattina ha spie­
galo il giudizio della minoranza sul 
documento, «Per noi - ha dello -
sono siati Importanti quadro punii: 

Con Prodi 
Andreatta 
Mattarella 
Martinazzoll 
JervoUno 
Ella 
Borjmo 
RoavBuirJ 
D'Andrea 
Plma 
Enrico Lena 
Senna 
Scarni 

e I segretari ragionali 
Duino 'Lombardia; 
Obc* .'Veneto) 
Ami (Sardegna) 
SabaniMi icmma) 
Pasttto (Lazio) 
Ronconi (Umbria) 

LE SQUADRE IN CAMPO 
Ponlien 
Marni 

u Paola Colombo Svavo 
Borgomeo 

al sagratoti ragnngll 

FTnopuau) 
Gottardo (Friuli) 

Gargara1 (Campana) 

Per 
Posizione intermedia 

Prodi ma soluta non rompa I partilo 

Con Berlusconi 
ButtJgllom 
Formigoni 

Santa 
IlarloHnaMaloH 

Cubert 
Tassona 

Duca 
Dadi 

e i segretari I U M , tali 
GalhpoiSlcWa 

«agri™ .Toscana) 
Bastiano» (Marcile) 

U l » 
Da Mita 

Colombo 

il giudizio sulla candidatura di Pro­
di con l'eliminazione del passag­
gio che lo escludeva dal disegno 
strategico del Ppi; la netta preclu­
sione verso An, anche se noi sap­
piamo che non è possihl le costrui­
re su queste basi un polo con For­
za Italia; l'eliminazione della pre­
clusione nei confronti della sini­
stra. l'abrogazione del richiamo di­
sciplinare per chi dissetile e la 
sostituzione con un appello all'uni­
ta del partilo^. Per ora dunque può 
andare, almeno fino ad oggi quan­
do la discussione avverrà in una 

platea piti vasta. 
Tuttavia è evidente che testano 

unte le ambiguità di fondo, a co­
minciare dai rapporti del Ppi con la 
desha. Illuminante una frase di 
Rocco Buttiglione il quale dico che 
con Forza Italia -non perniano né 
accettiamo condizioni pregiudizio-
li. Vogliamo iniziare un conlronlo 
a cominciare dai programmi. Nei 
confronti di An vetlremo più laidi. 
Cominciamo dai programmi». Il se­
gretario sa tiene che un'alleanza 
con Fi non pud escludere, se non a 
iwrolc. An, porcile, come Ila ricor­

dalo Bodrato i due partiti hanno 
stretto un patto «che è difficile da 
infrangersi". E anche Mancino insi­
ste: »ll segretario deve verificare in 
tempi brevi se esiste la possibilità 
di una rottura tra Beriuscini e fini». 

Un momento di grande tensione 
si e registralo nella riunione quan­
do Beniamino Andreatta ha ribadi­
to la richiesta di un referendum nel 
partito su Prodi e «Buttiglione - rac­
contava ieri manina un membro 
della direzione - rosso ili volto ha 
urlalo: -No». Sulla conia nel partilo 
è tornato anche lo stesso segretario 

il quale ha smentito che qualcuno 
abbia chiesto un congresso straor­
dinario. E Andreatta polemica-
menle gli ha risposto che •l'aigo-
mento non potrà non essere al 
ceniro della discussione del Cn». E 
infatti oggi verrà nuovamente ri­
chiesto il referendum e un con­
gresso da lenersi prima delle ele­
zioni politiche. Il segretario ha avu­
to un altro momento di tensione 
quattdoè stata avanzala l'ipotesi di 
un uffìc k) collegiale, a cui ovviame­
le ha detto no. 

La conta noi Cn 
In preparazione del Cn ieri si è 

riunita la minoranza per decidere 
se è il caso di presentarsi con un 
documento all'assemblea di que­
sta manina. Per decidere l'asse del 
discorso politico che verrà svolto. 
In sostanza si e parlato degli effetti 
della candidatura Prodi sulla peri­
feria del partito, dell'appuntamen­
to al centro che ha dato 11 prolesso-
re, un'occasione che il Ppi non 
può perdere, altrimenti vprrà lago-
citato dalla destra. Comunque, è 
emerso l'impegno a sostenere Pi» 
di con una raccolta di firme tra la 
gente. 

Sicuramente al termine dei lavo­
ri del Cn ci sarti un voto: se il Cn si 
esprimerà solo sulla chiusura ad 
An questa posizione - sono le pre­
visioni - vincerà aH'80%. Se si vote­
rà invece sull'apertura a Forza Ita­
lia la maggioranza vincerà di stret­
ta misura. Alla fine si vedrà se Bulli-
gitone, come- lui ha detto ieri, »è 
Ione come prima-, 


